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Settembre : mese vissuto intensamente  

I l motivo del mese è stato la celebrazione del XV Congresso Nazionale della Categoria nel quale, a detta dei partecipanti, dei
mass media e di quanti sono stati presenti, il tema discusso è stato di grande attualità ed apprezzato in un momento in cui

l’ambiente è il campo di battaglia sul quale verranno decise le nostre sorti, sia come cittadini che come professionisti. I Relato-
ri hanno contribuito in modo determinante a rendere chiaro ai partecipanti quanto sia trasversale la problematica dalla quale
nessuno può astrarsi. Non si può, infatti, dimenticare la  necessità di tutelare, in tutti i sensi, lo spazio antropico e come sia op-
portuno che chi governa – in tutti i Paesi – si assuma la responsabilità di garantire alle future generazioni un ambiente nel qua-
le si possa vivere dignitosamente e senza problemi.
Lascio ad una delle prossime pubblicazioni il compito di dare conto di quanto è stato fatto ma, appena sceso il sipario sul Con-
gresso, il CNPA si è subito attivato per dare un seguito ai risultati congressuali e, devo confermare, la grande disponibilità del
Ministro ad ascoltare le nostre istanze ed a favorire le nostre idee e proposte. Ho lasciato a Piero Pecciarini il compito di sinte-
tizzare quanto è avvenuto, cosa che gli riesce particolarmente bene e, assicuro, che ci stiamo già dando da fare per rendere pro-
duttive le proposizioni congressuali.
Non meno importante, il CNPA è stato chiamato ad esprimere un parere sul progetto di modifica della scuola media superio-
re. L’azione di modifica, presentata il 3 marzo u.s. alle forze professionali, politiche ed amministrative, è stata parzialmente mo-
dificata anche accogliendo i nostri malumori e, su questo nuovo documento, ci si doveva esprimere. Ma, anche se il tempo  con-
cesso per la analisi e la predisposizione delle memorie è stato pochissimo (5 giorni lavorativi), considerata l’importanza della
chiamata e che, rispetto alla prima versione, qualcosa è stato cambiato … in meglio, è stata data risposta.
Bene! E’ tornata la figura del Perito Agrario – smarrita in un sistema bio-tecnologico che si è contestato. Un buon primo
risultato sul quale dovrà meditare chi sentenziava che “tanto la riforma non passerà”. Ah come staremmo meglio senza i
falsi indovini.
E sul nuovo testo, anche se la riduzione ad una media oraria di 32 ore rende difficile la distribuzione delle materie di studio, è
stata operata una richiesta tale da fornire allo studente le basi tecniche che potranno consentirgli di accedere alla professione.
Gli istituti professionali saranno riformati più in la nel tempo anche perché ancora non è sicuro il ruolo che le Regioni potran-
no assumere nel contesto della formazione professionale.
Comunque, anche se la produzione ha ancora molto bisogno di queste figure spendibili nel segno del high-touch (provenienti
da istituti professionali) piuttosto che nel hig-tech (provenienti da istituti tecnici) non sarebbe male abolire tale percorso e farlo
confluire negli Istituti Tecnici. Il mercato potrebbe così approfittare di una diversa cultura per le stesse esigenze di oggi, altri-
menti, come ho avuto modo di esprimere nella audizione del Ministero della Pubblica Istruzione, è opportuno non tentare di
violentare la biodiversità.
Quanto sopra già potrebbe consegnare settembre alla storia dei mesi “importanti”.
Ma non finisce qui… chi ha letto il mio precedente editoriale non può non aver notato di come si stia muovendo il Ministro Al-
fano; la promozione di una riforma a “comparti” e, se porta a più rapide conclusioni, non può che essere accolta con favore.
È dal 1981 che se ne parla ed ancora siamo al punto d’inizio. Ben vengano le soluzioni a breve e dunque, al fine di portare una
voce comune al Governo, abbiamo provveduto alla costituzione del Comitato di Coordinamento dei Consigli Nazionali dei
Geometri, Periti Agrari e dei Periti Industriali.
Ritenendo il momento difficile e, forse l’ultima spiaggia per le nostre aspettative, i Tre Consigli Nazionali hanno deliberato di
costituire un Comitato per la gestione del passaggio che traghetterà le professioni verso l’Albo unico dei Tecnici laureati che rag-
grupperà sia i provenienti dalle classi di laurea tecniche triennali che i Professionisti provenienti dall’Istruzione Tecnica.
Non sarà facile ma ritengo che questa sia la vera sfida che le Professioni Tecniche dovranno affrontare perché oggi, grazie al
DPR 328/2001 ( cui a suo tempo ho preventivamente paventato le perplessità e dubbi), c’è una grande confusione originata dal-
la attuale possibilità di riconoscere a percorsi culturali diversi le medesime competenze professionali. E la collettività, con tan-
te equipollenze, non sa più che pesci prendere.
E dunque l’unica soluzione è un unico Albo professionale, diviso per settori di attività, al quale potranno iscriversi i lau-
reati triennali del settore ingegneristico e, ad esaurimento, gli iscritti negli Albi professionali dei Geometri, Periti Agrari e
Periti Industriali.
Abbiamo già affrontato i primi temi – accesso – titolo – competenze – e già la strada è in salita.
Ma le sfide appassionano e, dal sottoscritto e dalla Categoria, non sono mai state rifiutate, perché dice un detto popolare che
“Un buon principio va sempre a buon fine”.

Editorialedi Andrea Bottaro
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CONGRESSO NAZIONALE

IPeriti Agrari e
Periti Agrari
Laureati han-

no celebrato il
loro 15° Con-
gresso Naziona-
le a Montesilva-
no di Pescara,

nei giorni 26 e 27 Settembre 2008, af-
frontando, con il titolo “La nostra
missione: L’ambiente”, un tema di vi-
tale importanza.
La categoria ha voluto reimpostare
in una ottica di attualità la valenza
dei temi ambientali e la loro indi-
scussa imprescindibilità dallo spazio
antropico.
Un Congresso che ha dimostrato la
continuità di un impegno che la ca-
tegoria profonde da tempo verso le
materie ambientali, le problemati-
che che queste determinano nella
nostra epoca e la ricerca di non faci-
li soluzioni. Già nel lontano Giugno
1994, nel 9° Congresso Nazionale di
Lecce i Periti Agrari dimostrarono
già la loro sensibilità, il loro inseri-
mento professionale, il loro impegno
per individuare e gestire problema-

tiche ambientali che allora come ora
si manifestano.
Impegno continuato nel susseguirsi
dei tempi affrontando sempre tema-
tiche che trasformandosi si rinnova-
vano. Si è spaziato così affrontando
temi che vanno dalla salvaguardia
delle risorse naturali, alla qualità e
sicurezza alimentare, alla qualità
della vita.
Oggi con la celebrazione del 15°
Congresso si è voluta sottolineare la
valenza dei temi ambientali in ma-
niera più consona alla attualità. Con

le analisi scaturite dal dibattito con-
gressuale, dai contenuti delle dotte
relazioni esposte da valenti relatori
e tecnici si sono affrontate tematiche
ambientali nei suoi attuali molteplici
e complessi aspetti evidenziandone
le diverse sfaccettature e le contin-
genti difficoltà.
Il Presidente Nazionale Andrea
Bottaro con la sua ampia relazione
introduttiva ha richiamato, tra l’al-
tro, le gravi carenze normative che vi
sono alla base della cattiva gestione
dell’ambiente e quanto sia necessa-
rio da parte del mondo politico met-
tere le giuste basi per attuare solu-
zioni. Rilevando inoltre che l’uomo è
uno degli organi che vivendo nel-
l’ambiente ne diventa il fattore prin-
cipale dell’eco-socio-sistema focaliz-
za la vitalità e l’importanza del tema.
E da qui che il CNPA intende inter-
venire con azioni volte alla verifica
dello stato dell’arte analizzando pro-
blematiche e proponendo l’impegno
della categoria a potenziare gli in-
terventi a tutela e difesa dell’am-

La nostra missione: l’ambiente
15° Congresso Nazionale

di Piero Pecciarini

Il tavolo della Presidenza



biente, ed a collaborare con istitu-
zioni, quali Ministero per l’Ambien-
te, per la realizzazione anche di pro-
getti educativi che abituino e formi-
no giovani alla idea di una preven-
zione ambientale.
Illustri relatori si sono susseguiti ne-
gli interventi. Il Prof. Michele Pen-
sante della Università di Teramo ri-
levando la carente programmazione
del territorio, ha presentato tra l’al-
tro i risultati della ricerca “Agricol-
tura e ambiente: un nuovo approc-
cio per la gestione delle risorse na-
turali”. Il Senatore Stefano Boco
con una relazione dal titolo “Da
Kyoto ad oggi” ha illustrato lo svi-
luppo avuto riguardo alla protezio-
ne dell’ambiente e dell’inquinamen-
to dal 1997 ai nostri giorni sottoli-
neando anche la necessità di recupe-
rare i valori dell’agricoltura con la
reimpostazione di logiche colturali
in rapporto all’ambiente.
Altri valenti relatori hanno illustrato
sapientemente con competenza par-
ticolari tematiche arricchendo i con-
tenuti congressuali. Il Dr. Giustino
Mezzalira, Direttore della Sezione
Ricerca e Sperimentazione di Vene-
to Agricoltura ha riferito sulla “Ri-
qualificazione delle aste fluviali”.
Il Dr. Per. Agr. Claudio De Paola,
Responsabile del settore agricoltu-
ra del Parco del Ticino e membro
del Team Europe della Commissio-
ne Europea ha relazionato sulla
“Evoluzione della normativa Euro-
pea a tutela dell’ambiente con parti-
colare riferimento alla PAC”. Gli in-
terventi programmati dei Per. Agr.
Giovanni De Luca, Pier Francesco
Cavicchioni, Luigi R. Zanna e Cosi-
mo D. Giannotta, Giovanni Catta-
ruzzi, Franco Amoruso hanno ap-
portato il loro apprezzabile contri-
buto relazionando su specifiche, in-
teressanti tematiche tecniche e su
vigenti normative.
Sono intervenuti l’Ing. Antonio De
Santis Direttore Centrale Sviluppo
Tecnico-Scientifico dell’Agenzia del

Territorio, il Dr.Donatantonio De Fal-
cis Direttore Generale A.R.S.S.A.che
hanno incrementato la portata del
Congresso con le erudite relazioni su
temi di specifica valenza per le argo-
mentazioni, le notizie e i dati forniti.
Il commento conclusivo del Presi-
dente Nazionale Bottaro ha messo in
luce l’importanza sociale del tema,
quanto sia necessario per difendere
il patrimonio “ambiente” compilare
il bilancio ambientale. E come sia ne-
cessario intervenire coraggiosamente
superando egoismi per portare avan-
ti iniziative per una più concreta ge-
stione e difesa del territorio e rispet-

to dell’ambiente. Con questo Con-
gresso i Periti Agrari ed i Periti Agra-
ri Laureati hanno dimostrato non so-
lo di essere presenti ed attori sul
campo, ma con la loro attività profes-
sionale adempiono come una missio-
ne quotidiana al loro compito di di-
fesa e di recupero dell’ambiente in
funzione ecologica e globale.
Al termine dei lavori è pervenuto
dalla sala al tavolo della Presidenza
una mozione che i congressisti han-
no approvato come ordine del gior-
no che per dovere di cronaca qui di
seguito riportiamo integralmente.
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